
San Quirino nel Friuli 
Presidiano il «magredile» 
per impedire 
che diventi discarica 
Da un paio di mesi quasi lutti gli abitanti di San 
Quirino, un paese vicino a Pordenone, si alternano 
a presidiare una fetta di campagna destinata ad 
ospitare un impianto di compostaggio dei nfiuti La 
zona, sotto tutela ambientale, è stata assegnata ad 
un'impresa privata, artefice l'ex assessore regionale 
Adriano Bomben, de, da poco arrestato per con
cussione Il sindaco «Un attentato ambientale» 

DAI NOSTRO INVITO 

MICHELE SARTORI 

• • PORDENONE Chiamarla 
protesta e poco d a due anni 
la ci lu a San Qumno un refe
rendum autogestito il 92% dei 
cittadini disse di no tanno 
scorso, alle comunali, la De 
perse la maggioranza per la 
prima volta dal dopoguerra, 
vinse una lista civica (Pei, Psi, 
indipendenti, verdi) con I o 
bielllvo fondamentale di dire 
no all'impianto E adesso, da 
un paio di mesi, quasi tutti i 
3 800 abitanti di San Quirino 
si alternano, in una orgamzza-
lissima tendopoli, a presidiare 
giorno e notte 1 area in cui do
vrebbe sorgere I impianto re
gionale di compostaggio dei 
rifiuti, ventiquattro ettari in 
pieno terntono magredile II 
«magredON, in Friuli e una zo 
na unica, una coltre alluviona 
le prolonda di sabbia e ghiaia, 
permeabilissima, con rada ve
getazione tutelata ambientai 
mente (la zona di San Quirino 
rientra nel Parco regionale del 
Meduna-Cellino), assoluta
mente inadatta, in ogni caso, 
ad accogliere discariche Sot
to di essa, inlatti, scorrono le 
acque provenienti dai monti 
che, poco più a sud, (ormano 
la line» delle risorgive Come 
mai proprio qui dovrebbe na
scere, con tutti i cnsmi legali 
il megaimpianto, capace di 
«lavorare» ogni giorno 300 
tonnellate di rifiuti, più di 
quante ne produca l'Intera 
provincia? L'Impianto è di ini 
ziativa, proprietà e gestione 
private lo dovrebbe realizza
re la Snua, società ammini
strata da un esponente demo
cristiano, Sergio Mozzon, che 
già gestisce altre discariche 
ed ha appalti In province vici 
ne II costo è di 89 miliardi il 
60 per cento di finanziamenti 
pubblici a fondp perduto il 
resto con mului agevolati La 
tea interessata ha una sua sto 
ria singolare apparteneva per 
la maggior parte ad un asses 
sore democristiano di San 
Quirino, Francesco Vecellio, 
ed era sotto vincolo ambien 

tale Poi una variante di giunta 
I ha trasformata in zona agri 
cola e Mozzon I ha compera 
ta Una variante successiva 
I ha (alla divenire area indù 
striale Infine, il piano regiona
le del rifiuti I ha destinala ad 
ospitare I impianto di compo
staggio piano dell ex assesso 
re de Adriano Bomben attuai 
mente in carcere, accusato di 
aver percepito tangenti per 
un altra vicina discanca 

Mezza De friulana insom
ma, si e data da fare per tra
sformare un parco pubblico in 
una potenziale bomba ecolo
gica Perché l'area dei magre 
di non è assolutamente In gra
do di accogliere rifiuti7 Ci so
no. a spiegarlo, valanghe di 
studi Ambientalmente, con 
elude il professor Livio Poldi 
ni, consulente della Regione, 
il magredo di San Quirino 
«corrisponde alla definizione 
di banca genetica» Ricerche 
dell Usi e dell Osservatorio 
geofisico di Trieste confluite 
in un documento firmato dal-
I assessore regionale alla Pro 
lezione civile, Giovanni Di Be
nedetto (de) «fanno apparire 
con tutta e assoluta chiarezza 
che a nord della zona delle 
risorgive non esiste sito che 
dia il minimo di sicurezza di 
qualsiasi discanca» Invece, 
tulle le discariche sono pro-
pno qui 

Prima di essere sconfitta la 
vecchia giunta di San Quirino 
ha fatto in tempo a dare alla 
Snua la concessione edilizia e 
i lavori di sbancamento sono 
Iniziati Adesso, tutto è fermo 
un po' per la continua a deci 
sa presenza dei cittadini, un 
po' per un ordinanza del nuo 
vo sindaco, Liliana Caretta, 
che ha sospeso i lavori fino al 
30 gennaio II tempo per far 
fare uno studio di impatto am
bientale ed una perizia idro-
geologica che mancavano ai 
progetti Dice il sindaco «Tut
to il paese sia dando una pro
va di coscienza civica contro 
un vero e propno attentalo 
ambientale» 

Denunciata da un ex agente 
La direttrice del carcere: 
«Chi mi accusa 
venga allo scoperto» 
M AVELLINO «Chi vuole 
infangare il mio nome e ora 
che esca allo scoperto» 
Con poche ma significative 
battute Clorinda Bevilac
qua la direttrice del carcere 
di Avellino ha ieri liquidato i 
cronisti che avevano asse
dialo la sua abitazione 

Dopo la sospensione a 
tempo indeterminato, per 
motivi cautelativi disposta 
dal ministero di Grazia e 
giustizia, la direttrice si dice 
tranquilla «anche se turbata 
dal clamore che si sta fa
cendo intorno alla vicenda 
Da anni - ha aggiunto la Be
vilacqua - mi sono del tutto 
dedicata alla causa della 
giustizia lavorando in ufficio 
anche 15 ore al giorno Spe
ro soltanto che I inchiesta 
non sia archiviata» Tutto è 
partito dalla denuncia di 
una ex guardia carceraria, 
Amedeo Vecchione, collo 
catq anticipatamente in 
pensione, per motivi di salu
te «La direttrice - avrebbe 
scritto in un esposto - con
cede lavori a detenuti che 
con lei si mostrano munifi
ci» Cosi si è parlato di rega
li costosi, di pellicce, in 
cambio di permessi, collo
qui, migliore trattamento 

L'esposto del Vecchione 
era stalo inviato dal ministe
ro di Grazia e giustizia, per 
competenza, alla Procura 
generale Di qui il fascicolo 
è stato inviato ali ufficio 
istruzione del tribunale di 
Avellino, con la nehiesta di 
archiviazione per mancan
za di indizi I magistrati avel
linesi però hanno riaperto 
l'inchiesta affidata al dottor 
Mario Pezza 

Dopo la notifica del prov 

Dopo la pioggia di critiche Per i 600.000 sfratti 
al Consiglio dei ministri una breve sospensione ®&*% 
oggi un disegno di legge II Pei propone un decreto ^ 
in parte modificato di proroga per sei mesi 

Ferri dopo la bocciatura 
ci riprova con l'equo canone 
Oggi torna, al Consiglio dei ministri, la riforma 
dell'equo canone, rivista dal ministro Ferri, dopo 
la scorsa bocciatura Alcune novità nel nuovo te
sto Forse sarà varata la sospensione degli sfratti II 
Pei ha chiesto, per oggi, un decreto di proroga di 
sei mesi prevedendo le commissioni di graduazio
ne Il dramma della casa a Roma, Milano, Napoli e 
Palermo 

CLAUDIO NOTARI 

M ROMA Oggi il Consiglio 
dei ministri dovrebbe espn 
mersi sulla riforma dell equo 
canone, rivista dal ministro 
Ferri Sarebbe rimasto conge
lato il costo base di costruzio
ne su cui si calcola 1 affitto I 
contratti sarebbero di 4 e 8 
anni Per quello di più lunga 
durata, I aumento non sareb 
be più del 20, ma del 10% 
L'incremento annuale in base 
al costo della vita passerebbe 

dal 75 al 100% dell'indice 
Istat Sarebbero previsti i «pat 
ti in deroga» e resterebbe in 
piedi la finita locazione, 
osteggiata dal sindacati Non 
è certo, tuttavia, che la rifor
ma dell equo canone venga 
decisa oggi Più sicuro il de 
creto sugli {.fratti Si tratta di 
una sospensione di 4 mesi 
nelle grandi città ed «aree cal
de» e non su tutto il paese II 
responsabile casa del Pei Lu 

ciò Libertini ha chiesto, inve
ce che venga varato oggi un 
decreto di proroga per 6 mesi, 
accompagnato dalle commis 
siont di graduazione Paralle
lamente al Senato deve subito 
iniziare la discussione del di
segno comunista che riforma 
I equo canone 

Intanto nel paese è diventa
ta insostenibile la situazione 
abitativa, specialmente nelle 
undici maggion citta 374 307 
le sentenze di rilascio e 
218 424 ordinanze nelle mani 
degli ufficiali giudiziari Ecco 
le realtà di Roma, Milano, Na
poli e Palermo Ne parlano i 
rispettivi segretan del Suma, 
Luigi Pai lotta Luigi Guerra, 
Antonio Giordano e Antonino 
Giannini 

Roma La situazione a fine 
anno diventerà esplosiva Per 
dopo il 2 gennaio e prenotata 
la forza pubblica perle ingiun
zioni di sfratto a 18 000 fami 
glie Bisogna aggiungerne al

tre 2 000 per le quali le com
pagnie d assicurazione hanno 
avviato le vendite frazionate 
delle case Per un apparta
mento chiedono anche 400 
milioni «O compn, o te ne 
vai* Ciò mentre il mercato 
dell'affitto e bloccato e le ca
se che il Comune dovrebbe 
consegnare agli sfrattati ven-

Sono occupate abusivamente 
ai disperati senzatetto ed e 

sempre più forte la specula
zione di chi, evadendo equo 
canone e tasse, affitta in nero, 
tra il milione e il milione e 
mezzo al mese, con «buonen-
trate» di svariati milioni a fon 
do perduto Nella capitale 
dall'83 si sono avute oltre 
90 000 ordinanze di sfratto da 
parte della pretura, coinvol
gendo 300 000 persone, una 
città intera Per arginare I e 
mergenza, it Suma ha chiesto 
al Comune un piano straordi 
nano con banche e istituti 

previdenziali per costruire su
bito case da dare in affitto 

Milano. Qui si vive la stessa 
realta 72 793 sentenze, 
13183 sfratti già eseguiti, 
47 785 richieste in possesso 
degli ufficiali giudiziari e 400 
famiglie sfrattate negli alber-

?hi a spese del Comune, 
600 domande di alloggi 

pubblici, assegnati sulla carta. 
perche ancora in fase di co
struzione e con gli affitti alle 
stelle Quando si riesce a tro
vare un appartamento, ci vo
gliono da 800 000 a un milio 
ne e mezzo più del reddito di 
una famiglia operaia Come 
muoversi? Ce un iniziativa 
della Lega cooperative per 
costruire 2 000 alloggi per la 
locazione, se sui mutui vengo
no concesse alcune agevola
zioni, se la Regione Lombar
dia decide di destinare una 
parte dei fondi delledelizia 
agevolata ali affìtto 

Napoli. Nonostante le tre
gue per il terremoto, sì sono 
avuti 2 543 sfratti con la forza 
pubblica Ecco le cifre del 
dramma 37 000 ordinanze 
per finita locazione, 10 000 ri
chieste di ingiunzione Tra al
loggi precari e requisizioni 
(2 000 famiglie in albergo) ci 
sono 40 000 persone senza 
tetto Ciò nonostante 128 000 
«alloggi della ricostruzione», 
di cui 180% quasi pronto, non 
vengono consegnati per con
flitti tra gli enti locali e i com
missari di governo nelle com
petenze per le aree e le infra
strutture A Ponticelli ci sono 
4 000 alloggi ultimati ma non 
abitati mancai accordo per il 
depuratore AH emergenza 
tradizionale sta per aggiunger
si un altra calamità il recupe
ro del centro storico che, nel
la completa assenza di un pro
getto del Comune e della Re
gione è diventato appannag
gio di manovre speculative 

portate avanti da una concen
trazione di gruppi imprendilo-
nali locali e nazionali che fan
no presagire un espulsione 
generale degli abitanti dal 
centro antico, senza alcuna 
garanzia per i più deboli, in
quilini e propnetan 

Palermo. Oltre 20 000 sen
tenze, delle quali 8 000 In ese
cuzione da gennaio, ci sono 
3 000 famiglie che hanno oc
cupato abusivamente gli al
loggi costruiti per I emergen
za, 300 famiglie in locande e 
alberghi, 25 000 domande per 
una casa popolare nell ultimo 
bando, 9 900 famiglie in coa
bitatone e 40000 alloggi 
vuoti Intanto, si p w b V - -> 
costruire 2000 P ^g i nel 
centro storico, ir a mancano i 

Eiam esecutivi <JI intervento 
e case delle 25 e della 94 

non si realizz ao, mentre cen
tinaia di eoo terative attendo
no le isree 

vedi mento di sospensione 
cautelare della dottoressa 
Bevilacqua la responsabili 
ta della direzione del carce
re avellinese è stata affidata 
ad interim al vicedirettore 
della casa circondariale di 
Foggia 

Clorinda Bevilacqua ori
ginaria di Torre Le Nocelle 
(Av), è sposata con un fun 
zionarto della Regione 
Campania ed e madre di 
due figli II padre avvocato, 
è statò più volte consigliere 
provinciale ad Avellino pri
ma eletto nella lista monar
chica di Lauro e successiva 
mente in quella della De
mocrazia cristiana La dot
toressa Bevilacqua aveva 
già diretto il carcere di Aria 
no Irpino ed e conosciuta 
soprattutto quale protagoni
sta di molte battaglie per un 
carcere più umano Nel pe
nitenziario ha organizzato 
convegni, e spettacoli per i 
detenuti nonché un labora
torio ali interno per la pro
duzione di articoli di pellet
teria ed ha sponsorizzato la 
costituzione di una comuni
tà di servizi sociali II suo 
impegno personale si è 
concretizzato anche nella 
carica di segretaria naziona 
le del Si DI Pe (sindacato 
dei direttori degli isti" " di 
pena) Una direttrice quindi 
molto apprezzata per gli 
sforzi e i contributi per il 
cambiamento della reatta 
carceraria Sembra che al
cuni detenuti della stessa 
casa circondariale avelline 
se abbiano detto che «la di 
rettrice e vittima di una con 
giura* avallando I ipotesi di 
un pesante intervento della 
camorra 

Opel Kadett 1.3. 
Profilo di 

acceso sostenitore 
del piacere di domare 

75 eavalli. 
Se la vita è un rodeo, lui I ha presa comoda Passa volentieri da 0 a 100 in B secondi così come passa da 

Aretha Franklyn a Mina Cambia spesso marcia, scarpe e compagnia, ma non è mai solo Ha la sua 

•v Kadett 1 ì Berlina Non ama fare l'orso ed è appassionato di cavalli adesso che ne ha 75 particolar

i e I^K mentevivaciescmpreingiroapicnigin E generosocongliamicima 

evita inutili sprechi E' in «rado di U'15> fcjfct § t & ^ B , f *l? 

*t«-*)V <§*„ #?Aft<iMfW\*? 
f" * I rcorrere 100 chilometri con 5 litri di I I / | ^ / | , W ' v f » I > | M | 

„ ; , \ benzina a 90 km/h La sua fantasia non cono- i ti J - i u À . i < i i . f » « \ 

set ostatoli Sulla strada non tsagtra mai, puravtndoadisposizione 170 km/h Hasco-

ixrto il k asin.ua tosto /ero (olle rto dai Conttssionan Opel fino al ì 1 Dicembre, mal-

riva al vantaggio di un milioni per acquisto in contanti) Ha sempre cer

catola btlluzaunitaall intelligenza Ha trovato tutto in una Kadett 1 3 

'Fretto di listino superilo aia scontalo dell otlerta d 1 1 ODO DOD del modello Kadett 1 M pene i s L otletla e valida per le 
vellute disoontiili escluse Caciio GSi e Sianoli Waccn piesse i Cencess onar Opel partecipami Un'erta non e cumulatole 
eoo altre imitative ptomonooall >n corso Assisteva pualil cala e trcamOi pugnali io oltre 600 ceptn di Servino Opel 
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